
 

 

Piazza V. Emanuele II, 13 - Mail redazione: parrocchiadisovico@libero.it - 

don.gi.maggioni@gmail.com -  www.comunitapastoralebms.it 
 

  

 

  

 

 

  

    

 

 
 

 

 

SOLENNITA’ del CORPUS DOMINI  
22 GIUGNO 2025 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La voce 
di Sovico 

NOTIZIARIO 

DELLA 

PARROCCHIA 

CRISTO RE 

n. 1543 Anno XXXIII 
22 giugno 2025 



2 

 

Pane eucaristico  
e pane quotidiano  

Una meditazione sul “Corpus Domini” di Papa Benedetto 
 

Perché c’è tanta fame nel mondo? Perché tantissimi bambini devono 

morire di fame, mentre altri sono soffocati dall'abbondanza? Perché il 

povero Lazzaro deve continuare ad aspettarsi invano le briciole del ricco 

gaudente, senza poter varcare la soglia della sua casa? Certamente non 

perché la terra non sia in grado di produrre pane per tutti.  

Nei paesi dell’Occidente si offrono indennizzi per la distruzione dei 

frutti della terra, allo scopo di sostenere il livello dei prezzi, mentre 

altrove c’è chi patisce la fame.  

La mente umana sembra più abile nell'escogitare sempre nuovi mezzi di 

distruzione, invece che nuove strade per la vita. E’ più ingegnosa nel far 

arrivare in ogni angolo del mondo le armi per la guerra, piuttosto che 

portarvi il pane. Perché accade tutto questo? Perché le nostre anime sono 

malnutrite, i nostri cuori sono accecati e induriti. 

Il mondo è nel disordine perché il nostro cuore è nel disordine, perché gli 

manca l’amore, perciò non sa indicare alla ragione le vie della giustizia. 

Riflettendo su tutto questo, comprendiamo le parole con cui Gesù obietta 

a Satana, che lo invita a trasformare le pietre in pane: «Non di solo pane 

vivrà l’uomo/ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4). 

Perché ci sia pane per tutti, deve prima essere nutrito il cuore dell’uomo. 

Perché ci sia giustizia tra gli uomini, deve prima germogliare la giustizia nei 

cuori, ma essa non si sviluppa senza Dio e senza il nutrimento vitale della 

sua parola. Questa Parola si è fatta carne, è divenuta persona umana, 

affinché noi potessimo accoglierla e farla nostro nutrimento. Poiché 

l’uomo è troppo piccolo, incapace di raggiungere Dio, Dio stesso si è fatto 

piccolo per noi, così che possiamo ricevere amore dal suo amore e il 

mondo diventi il suo regno.  

Questo significa la festa del Corpus Domini. Il Signore che si è fatto 

carne, il Signore che è diventato pane, noi lo portiamo per le vie delle 

nostre città e dei nostri paesi.  

Lo immergiamo nella quotidianità della nostra vita, le nostre strade 

diventano le sue strade. Egli non deve restare rinchiuso nei tabernacoli 

discosto da noi, ma in mezzo a noi, nella vita d’ogni giorno. Deve 

camminare dove noi camminiamo, deve vivere dove noi viviamo. Il 

nostro mondo, le nostre esistenze devono diventare il suo tempio. 
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Il Corpus Domini ci fa capire cosa significa fare la comunione: 

ospitarlo, riceverlo con tutto il nostro essere. Non si può mangiare il 

corpo del Signore come un qualsiasi pezzo di pane. Occorre aprirsi a lui 

con tutta la propria vita, con tutto il cuore: «Ecco, io sto alla porta e busso 

– dice il Signore nell'Apocalisse – Se qualcuno ascolta la mia voce e mi 

apre la porta, io entrerò in lui, cenerò con lui e lui con me» (3,20). 

 

Il Corpus Domini vuole rendere percepibile questo bussare del 

Signore anche alla nostra sordità interiore.  

Egli bussa forte alla porta della nostra vita d’ogni giorno e dice 

aprimi!/fammi entrare/comincia a vivere di me! Questo non può valere 

soltanto un attimo, come di sfuggita, durante la santa messa, e poi di 

nuovo come prima. E’ un’esperienza che attraversa tutti i i tempi e tutti i 

luoghi. Aprimi! – dice il Signore – Come io mi sono aperto per te. Aprimi 

il mondo, perché io possa entrarvi, e possa così rischiarare le menti 

intorpidite, vincere la durezza dei vostri cuori. Fammi entrare! Io per te 

mi sono lasciato squarciare il cuore. Il Signore dice questo a ciascuno di 

noi, lo dice alla nostra comunità nel suo insieme: fatemi entrare nella 

vostra vita, nel vostro mondo. Vivete di me, per essere veramente vivi. 

Ma vivere significa anche e sempre: donare ad altri. 

Il Corpus Domini è un invito rivolto a noi dal Signore, ma è anche un 

grido che noi indirizziamo a lui. Tutta la festa è una grande preghiera: 

facci dono di Te! Dà a noi il vero pane! Arriviamo così a comprendere 

meglio il “Padre nostro”, la preghiera per eccellenza. La quarta 

invocazione, quella per il pane, funge come da collegamento fra le tre 

invocazioni che riguardano il regno di Dio e le ultime tre che riguardano 

le nostre necessità. 

Che cosa chiediamo? Naturalmente il pane per oggi. E’ la preghiera dei 

discepoli, che non hanno capitali da parte, ma vivono della quotidiana 

bontà del Signore: perciò si mantengono in dialogo costante con lui, 

volgono a lui il loro sguardo, confidano soltanto in lui. E’ la preghiera di 

chi non vuole accumulare ricchezze, di chi non cerca una sicurezza 

mondana, ma si accontenta del necessario per avere tempo da dedicare 

alle cose veramente importanti. E’ la preghiera dei semplici, degli umili, di 

coloro che amano e vivono la povertà nello Spirito Santo. 

Ma nella domanda del pane c’è un’altra profondità. Il termine greco 

epiousios, che noi traduciamo con “quotidiano”, non compare da 

nessun’altra parte, ma è tipico ed esclusivo del “Padre nostro”. Per quanto 

gli esperti discutano ancora sul suo significato, molto probabilmente vuole 

anche dire: dacci il pane di domani, cioè il pane del mondo a venire. In 
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realtà, soltanto l’eucaristia può essere la risposta a ciò che questa 

misteriosa parola, epiousios, vuole indicare: il pane del mondo futuro, che 

già oggi ci è dato, affinchè già oggi il mondo futuro abbia inizio in mezzo 

a noi. Alla luce di questa invocazione, la preghiera perché venga il regno 

di Dio e perché la terra diventi come il cielo assume grande concretezza: 

con l’eucaristia il cielo viene sulla terra, il domani di Dio si compie già 

oggi e introduce nel mondo di oggi il mondo di domani. 

Ma qui è come sintetizzata anche la richiesta di essere liberati da 

tutti i mali, dai nostri debiti, dal pericolo della tentazione: dammi questo 

pane, perché il mio cuore si mantenga vigile, perché possa resistere al 

male, perché sappia distinguere il bene e il male, perché impari a 

perdonare e sia forte nella tentazione. Soltanto allora il nostro mondo 

comincerà a essere veramente umano: se il mondo futuro diventa già in 

qualche misura l’oggi, se il mondo comincia già oggi a diventare divino.  

Con la richiesta del pane andiamo incontro al domani di Dio, alla 

trasformazione del mondo. Nell'eucaristia ci viene incontro il domani di 

Dio , il suo Regno già oggi comincia tra di noi. 

E non dimentichiamo, infine, che tutte le invocazioni del “Padre nostro” 

sono espresse col “noi”: nessuno può dire: “Padre mio” se non Cristo, il 

Figlio. Perciò noi, se davvero vogliamo pregare nel modo giusto, 

dobbiamo farlo con gli altri e per gli altri, uscendo da noi stessi, 

aprendoci. Tutto questo è significato da quel “camminare insieme col 

Signore” che è, per così dire, il segno distintivo della festa del Corpus 

Domini.  

Dopo che Gesù ebbe terminato il suo discorso eucaristico nella sinagoga di 

Cafarnao, molti discepoli lo abbandonarono: era qualcosa di troppo 

impegnativo, di troppo misterioso. Le loro attese erano più che altro 

rivolte ad una liberazione politica, tutto il resto sapeva ben poco di 

concretezza. Non è forse così anche oggi? Quante persone, nel corso degli 

ultimi cent’anni, se ne sono andate perché a loro avviso Gesù non era 

abbastanza “pratico”. Quello che poi da parte loro sono riusciti a 

realizzare è sotto gli occhi di tutti. E se 

il Signore oggi ci domandasse: «Volete 

andarvene anche voi?». In questa festa 

del Corpus Domini, insieme con Simon 

Pietro, noi con tutto il cuore vogliamo 

rispondergli: «Signore, da chi 

andremo? Tu hai parole di vita eterna, 

e noi abbiamo creduto e conosciuto 

che tu sei il Santo di Dio» (Gv 6,67s).  
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DOMENICA 22 GIUGNO 2025 
SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 

ORE 21,00: PROCESSIONE EUCARISTICA 
 

Il percorso sarà il seguente. Inizio preghiera alle ore 20.45; inizio della 

processione alle ore 21.00: Via Umberto I° – Via Cavour – Via Fiume –  

Via Mons. Terruzzi– Via Monte Grappa – Via Battisti – Via Fiume –  

Via Baracca – Via Principe Eugenio di Savoia – Via Mons. Terruzzi –  

Via Giovanni Da Sovico – Piazza Vittorio Emanuele II°  

 

IN CASO DI MALTEMPO LA PREGHIERA 

SARA’ IN CHIESA PARROCCHIALE 
 

 

Il tuo popolo in cammino 

cerca in te la guida. 

Sulla strada verso il regno 

sei sostegno col tuo corpo. 

Resta sempre con noi, o Signore 
 

Sant’Agostino afferma che chi canta prega due volte. Infatti, cantare nel 

contesto della preghiera è esprimere la gioia e la serenità che scaturisce 

dalla fede in Cristo Gesù. 

Questa domenica siamo tutti invitati a pregare e cantare per le vie del 

paese accogliendo la presenza di Gesù vivo nella processione Eucaristica 

cittadina. Le parole del canto Il tuo popolo in cammino offrono spunti di 

riflessione e molte ragioni per partecipare alla processione. Le riassumo: 

 

Il tuo popolo in cammino. 

Partecipare alla preghiera di questa sera per le vie della città è dire con i 

fatti che siamo un popolo, cioè uomini e donne di ogni età che 

camminano insieme. Camminare non è sufficiente per andare avanti. 

Camminare insieme è invece 

accompagnarci e sostenerci 

reciprocamente. Perciò camminare è 

possibile se lo facciamo insieme. 

Essere partecipi con la presenza è 

anzitutto incontrare e lasciarci 

incontrare reciprocamente e, al 

tempo stesso, donare al paese il 
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segno di un popolo che vive nel contesto in cui è inserito. 

 

Cerca in te la guida. 

Si può camminare senza meta, con la distrazione che impedisce di 

mantenere la rotta, lasciandoci deviare da frammentazioni e visioni 

autoreferenziali. Si può camminare con determinazione e tenacia 

dimenticando che il cammino è con altri. Si può camminare cercando e 

individuando una guida che ci vuole lieti, liberi e miti. Questa guida ha un 

volto e un nome: Gesù di Nazareth, il Crocifisso Risorto. 

 

Sulla strada verso il regno, sei sostegno col tuo corpo. 

Gesù Cristo non è una guida che indirizza e comanda, ma la Presenza che 

nutre e anima. Il cibo che nutre, anima e dona gioia e pace è l’Eucarestia.  

Essere partecipi questa domenica è adorare, pregare, camminare con Gesù 

per le strade del paese. Infatti, nel Pane Eucaristico noi individuiamo la 

presenza di un amore che ci muove a donare amore. Un amore che si 

offre per condividere e inviarci a condividere le gioie, i dolori, le speranze 

e le fatiche gli uni degli altri. Nella processione, adorando Gesù Eucarestia, 

siamo discepoli che si lasciano amare da Cristo e condividono le vicende 

della storia. 

 

Resta sempre con noi, Signore 

Partecipiamo alla processione perché riconosciamo e gioiamo del fatto che 

Gesù cammina per le strade della vita. Siamo Chiesa nel paese, discepoli di 

Gesù Risorto e vivo, perché attingiamo alla sorgente dell’Eucarestia 

vivendo nella fraternità che da questa sorgente scaturisce. 

Non sono pochi i motivi per esserci questa domenica! 

Don Giuseppe 

 

proposte e programmi – periodo dopo la Pentecoste 
 

SABATO 21 GIUGNO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00 (P. Franco) 

 

DOMENICA del CORPUS DOMINI – 22 giugno 
Ore 10.30 S. Messa solenne 

Ore 20.45 processione Eucaristica presieduta da don Luigi Sala 
 

LUNEDI’ 23 GIUGNO  
ORATORIO FERIALE “TOC TOC” – 3^ settimana 
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VENERDI’ 27 GIUGNO  

SERATA GONFIABILI IN ORATORIO 
 

SABATO 28 GIUGNO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00  

 

DOMENICA III dopo PENTECOSTE 29 giugno 
Ore 10.30 S. Messa solenne 

Ore 20.45 processione Eucaristica presieduta da don Luigi Sala 
 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 

 

ORATORIO S. GIUSEPPE - Sovico 
 

Augurandovi una buona estate  
vi raggiungiamo con 2 avvisi: 

 
Dal 14 al 25 luglio l’oratorio 
rimarrà aperto tutti i pomeriggi 
dalle ore 15 alle ore 18. Poi rimarrà 
chiuso per tutto il mese di agosto. 
 

Venerdì 27 giugno, grande serata 
per piccoli e grandi con i Gonfiabili e 
di aggregazione per le famiglie. 
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INIZIAZIONE CRISTIANA  
 ANNO PASTORALE 2025-2026 

Oratorio S. Giuseppe – Parrocchia Cristo Re 
 

In queste settimane si sta vivendo l’esperienza entusiasmante 

dell’Oratorio Estivo, ma altrettanto prezioso e bello è il cammino che 

negli altri mesi dell’anno è proposto sia per chi si prepara a completare 

l’Iniziazione Cristiana e sia per chi prosegue il cammino di crescita nella 

fede e nell’amicizia con il Signore, 

Infatti, il nostro "Cuore" e quello dei nostri ragazzi, desidera "qualcosa" di 

grande, perché la gioia vera possa segnare il cammino di ogni giorno. 

L'esperienza cristiana vuole proprio essere questo Dono: il Dono 

della Presenza di Gesù, perché il cuore di ogni uomo possa trovare quello 

che cerca. 

Il 'metodo' è quello di Gesù, che sempre propone  un cammino 

insieme, dove l'Amicizia aiuta a comprendere "Chi" è Lui, e quello che 

nella nostra vita fa accadere. Il desiderio è quello di vivere alla sua 

presenza, proprio come recita lo slogan sulla maglietta dei ragazzi e degli 

animatori dell’oratorio feriale: “io sono con voi tutti i giorni”. 

Dal momento che occorre organizzare per tempo i vari percorsi 

ecco proposti i giorni e gli orari dei diversi cammini di accompagnamento 

alla fede. 

 

Iniziazione Cristiana nella Parrocchia Cristo Re 
 

Con Te, figli! – 1° anno – 2^ elem. (inizio novembre 2025) 

Sabato dalle ore 9.45 alle ore 11.00 con cadenza quindicinale/ settimanale 
 

Con te, discepoli! –2° anno– 3^ elem. (inizio ottobre 2025) 

Giovedì dalle  ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza quindicinale  
       

Con Te, amici!. – 3° anno – 4^ elem (inizio  ottobre 2025) 

Lunedì dalle  ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza quindicinale  

 

Con Te, cristiani! –4° anno–5^ elem. (inizio ottobre 2025) 

Mercoledì dalle ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza quindicinale/ 

settimanale  
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Il cammino dei preadolescenti ed adolescenti:  
 

* VENERDI’:  + PRE-ADO A SOVICO:   * ore 17,15 –18,15:  1^ media 

                               * ore 18,30 -19,30: 2^ e 3^ media. 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO e BIASSONO: * ore 21,00 

 

 

Stagione Sportiva 2024-2025…  
tiriamo alcune somme 

 

La stagione sportiva 2024-2025 sta per giungere al termine e, come ogni 

anno, condividiamo con la comunità alcune considerazioni e alcuni 

risultati sportivi. 

Prima di tutto ringraziamo i sacerdoti per aver dato la possibilità di 

giocare in oratorio, sembra scontato, ma in molte realtà non è così 

semplice trovare accordi tra ASDO e Parrocchia. Il ringraziamento è anche 

rivolto a tutte le famiglie degli atleti che hanno voluto far crescere il 

proprio figlio/a giocando a calcio e a pallavolo con il nostro gruppo 

sportivo. Un grazie anche a chi ci ha consegnato molti buoni dei centri 

commerciali per prendere le attrezzature sportive. Per concludere con i 

ringraziamenti, non possiamo che ricordare il grande e impegnativo 

lavoro di tutti i volontari (non c’è un allenatore/arbitro/consigliere che è 

remunerato). 

Anche quest’anno sono stati più di 130 gli atleti e le atlete. Non 

nascondiamo che abbiamo avuto difficoltà nella gestione di alcune 

squadre, per esempio l’Under 10 di calcio ha iniziato l’attività con solo 7 

ragazzi (terminata con 10), l’Under 11 di pallavolo ha terminato la 

stagione in anticipo salutando alcune atlete che hanno intrapreso percorsi 

differenti, l’Under 12 di calcio ha giocato il torneo invernale con alcuni 

ragazzi che si sono messi a disposizione per giocare a turno con l’Under 10 

di calcio.  

Però ci sono state anche molte soddisfazioni sia in 

termini di crescita dei bambini e ragazzi (al giorno 

d’oggi ci sono sempre più persone di tutte le età che 

hanno bisogno di affiancamento per poter credere in 

sé stessi e superare le paure che li bloccano e non 

permettono loro di scendere in campo o di divertirsi 

come vorrebbero) che in termini di risultati sportivi 

(senza citare i tornei estivi cui stiamo ancora 

giocando): 
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 La squadra iscritta nella categoria Ragazzi di calcio 2011-2012 (ultima nel 

campionato invernale) ha vinto il campionato primaverile 

 La squadra Juniores di calcio 2007-2008-2009 anche quest’anno ha 

partecipato alla fase finale del campionato e si è classificata nella fase 

regionale arrivando 2° nel proprio girone 

 La squadra Libera Femminile di pallavolo dopo un invernale difficile, si è 

classificata 2° nel campionato primaverile e ha partecipato alla fase 

regionale 

 La squadra Open maschile di calcio si è classificata 3° nel campionato e 

ha partecipato, vincendo, i playoff per salire di categoria (in 4 anni è 

passata dalla serie C alla serie A del campionato CSI) 

Infine, vogliamo rivolgere uno sguardo al futuro chiedendoci se questi 

risultati e i numeri di atleti sono un reale “sentirsi” nell’Associazione o se è 

un momento temporaneo e alla prima oscillazione si “cambia nave”. 

Questa domanda ce la siamo posti perché il numero di aiutanti è sempre 

meno, le candidature al consiglio direttivo in scadenza hanno registrato il 

numero più basso nella storia del gruppo sportivo e sono molti i bambini 

che dopo un paio di anni in cui si sono divertiti, lasciano l’associazione. 
 

Concludendo diamo alcune informazioni per le prossime settimane 

e la prossima stagione: 

Nei prossimi giorni ritireremo le divise da partita di tutti per effettuare il 

solito inventario annuale e ritireremo le borse e l’abbigliamento di quelli 

che non vorranno più continuare a giocare in oratorio; 

Nei primi giorni di luglio si incontreranno gli allenatori e i consiglieri per 

rendicontare la stagione terminata e programmare la nuova stagione 

Gli allenamenti di prova inizieranno nell’ultima settimana di agosto 

Le iscrizioni apriranno i primissimi giorni di settembre 

Sabato 13 settembre ci sarà la festa dello sport organizzata 

dall’Amministrazione Comunale 

 

BAMBINI IN GIOCO – ULTIMO APPUNTAMENTO 
 

Lunedì 23 giugno dalle 19.00 alle 20.00 in oratorio i bambini e le 

bambine potranno divertirsi a giocare a calcio e a pallavolo. 

Per quanto riguarda il calcio, le età sono 2018-2019-2020 

Per la pallavolo gli anni sono 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019. 

Per qualsiasi informazione scrivete a gsosovico@hotmail.it 

Vi aspettiamo!!! 

 

mailto:gsosovico@hotmail.it
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SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
 

APERTURA NEL MESE DI  GIUGNO durante l’oratorio 

feriale. Ricordiamo che l’iscrizione alla settimana deve 

avvenire entro il venerdì precedente.  

 

 

 

PELLEGRINI DI SPERANZA 
 

in cammino con gli apostoli 
 

Entusiasti, contenti e pieni di desiderio di fare bene ogni cosa questo 

gruppo di ACR del nostro oratorio è partito nei giorni scorsi alla volta di S 

Caterina Valfurva per il Campo Scuola dell’ACR diocesana accompagnati 

da un nostro animatore, Enrico.  
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Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
   

Domenica 6 luglio    ore 15.30 

Domenica 7 settembre   ore 15.30 

Domenica 5 ottobre    ore 15.30 

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 7 dicembre   ore 15.00 
 

ALCUNE NOTE: 

1. Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 

 

 “GOCCE D’ORO pER LA paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Ecco di seguito il riepilogo insieme ai sentiti ringraziamenti.  
 

Offerte Messe feriali € 64,19 -  Offerte Lumini € 455,10 

Offerte Messe domenicali (domenica 15 giugno) € 626,02 

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 410.00 
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
 
 

Si segnala che dal canale YouTube dell'ex sacerdote ora scomunicato e 

ridotto al laicato Minutella, il 29 giugno lui e i suoi seguaci saranno a 

Monza per i loro ritrovi esattamente al palazzetto dello sport. Si presume 

siano un migliaio e ovviamente sarà celebrata la messa, chiaramente non 

valida, da Minutella e i suoi ex sacerdoti tutti scomunicati. Quindi occorre 

avvisare a tempo debito tutti i fedeli, tramite qualsiasi canale ,di evitare di 

partecipare all'evento. Si segnala che chiaramente Minutella, come fa sul 

canale YouTube, si scaglierà con parole denigratorie contro Leone XIV e 

tutta la Chiesa. 
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SEDICESIMA 

FORMELLA 
                  

STO AD OSTIUM ET PULSO 

 Sto alla porta e busso (Ap 3,20) 
 

L’APERTURA DELLA PORTA SANTA 

Pio XII apre la Porta Santa   e il mondo cattolico 
entra nel Giubileo del 1950. (At 3,19-20) 

 

L’ultima formella, la sedicesima, rappresenta il Papa Pio XII che 

bussa sulla Porta Santa: era il 24 dicembre 1949. Il mondo era 

da poco uscito dalla seconda guerra mondiale, che aveva ucciso 

milioni e milioni di persone e aveva prodotto gli orribili campi 

di sterminio, vergogna dell’umanità! 

Il Papa Pio XII volle il Giubileo come anno del grande perdono, 

anno del grande ritorno al Signore. E tantissimi pellegrini si 

misero in cammino verso Roma che, come si esprime 

nitidamente Dante Alighieri, è “loco santo u’ siede il successor 

del maggior Piero”. Il Giubileo è anno del grande perdono e del 

grande ritorno al Signore. 

Il mondo moderno è talmente disorientato e talmente smarrito 

che il filosofo M. Heidegger arrivò a sentenziare: “Nessuna 

epoca ha saputo, meno della nostra, che cosa sia l’uomo”. E per- 

ché? Perché ci siamo allontanati da Dio, che è luce che illumina il 

cammino ed è Misericordia con le mani ferite per curare le 

nostre ferite. 

Ritorniamo al Signore! Entriamo nella Porta Santa con la 

decisione di aprire finalmente il cuore a Gesù, per fare la nostra 

piccola ma in- sostituibile parte nella costruzione di un mondo 

nuovo, che tutti sogniamo. 

Madre Teresa di Calcutta, a chi si lamentava perché non vedeva 

migliorare il mondo, sapientemente rispose: “Finché gridiamo: 

‘È buio! È buio!’, la luce non si accende. Mandiamo noi luce con 

la nostra vita più buona e, in noi e attorno a noi, passerà la 

potenza del Sangue di Cristo che sana la storia e la rende storia 

di salvezza!”. 
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